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ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO  

L’analisi del contesto esterno ha come duplice obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche 

strutturali e congiunturali dell’ambiente nel quale l’amministrazione si trova ad operare possano 

favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi e, al tempo stesso, condizionare la valutazione del rischio 

corruttivo e il monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione. 

Si sono presi a riferimento indicatori da fonti ufficiali (interne o esterne) riguardanti le principali 

variabili socio-territoriali e i dati relativi a procedimenti giudiziari, quali ad esempio le relazioni 

periodiche sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica presentate al Parlamento dal Ministero 

dell’Interno e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati e le relazioni della Polizia Locale. 

L’Indice di Percezione della Corruzione, elaborato annualmente da Transparency International, 

classifica i Paesi in base al livello di corruzione percepita nel settore pubblico, attraverso l’impiego 

di 13 strumenti di analisi e di sondaggi rivolti ad esperti provenienti dal mondo del business. Il 

punteggio finale è determinato in base ad una scala che va da 0 (alto livello di corruzione percepita) 

a 100 (basso livello di corruzione percepita). 

Transparency International ha di recente pubblicato l’edizione 2022 dell’Indice di Percezione della 

Corruzione (CPI). Il CPI 2022 colloca l’Italia al 41° posto, con un punteggio di 56. Dopo il balzo in 

avanti di 10 posizioni nel CPI 2021, l’Italia conferma il punteggio dello scorso anno e guadagna una 

posizione nella classifica globale dei 180 Paesi oggetto della misurazione.   

Il Report CPI 2022 mette in evidenza la forte correlazione tra corruzione, conflitti e sicurezza. La 

corruzione erode le risorse per il benessere comune, genera tensioni sociali, riduce la fiducia nei 

governi, crea terreno fertile per attività criminali, in definitiva minaccia la stabilità politica, sociale 

ed economica di un Paese. Con un punteggio medio di 66 su 100, l'Europa occidentale e l'Unione 

europea (UE) è ancora una volta la regione con il punteggio più alto nell'Indice di Percezione della 

Corruzione (CPI) e l’Italia è tra i paesi dell’area che hanno registrato maggiori progressi dal 2012 al 

2022, nonostante resti ancora sotto la media del punteggio europeo. Il CPI 2022 conferma, infatti, 

l’Italia al 17° posto tra i 27 Paesi membri dell’Unione Europea. 

L'Italia ha beneficiato delle misure anticorruzione adottate nell'ultimo decennio, compreso un nuovo 

codice degli appalti che ha portato a una maggiore trasparenza. Tuttavia, la volatilità politica e le 

elezioni anticipate hanno gravemente ritardato i progressi su fondamentali capisaldi per la lotta alla 

corruzione: la regolamentazione del lobbying e il conflitto di interessi.    

Il progresso dell’Italia evidenziato in questa edizione del CPI, in linea con il costante miglioramento 

dal 2012 ad oggi, è il risultato della crescente attenzione dedicata al problema della corruzione 

nell’ultimo decennio e fa ben sperare per la ripresa economica del Paese dopo la crisi generata dalla 

pandemia.  A livello globale, Danimarca e Nuova Zelanda rimangono al vertice della classifica, 

affiancati quest’anno anche dalla Finlandia, con 88 punti. In fondo alla classifica, come lo scorso 

anno, Siria, Somalia e Sud Sudan, con un punteggio, rispettivamente, di 13 per i primi due e di 11 per 

la terza. Tuttavia, dal 2012 al 2021, ben 154 Paesi non hanno compiuto progressi significativi o hanno 

peggiorato il loro punteggio, e in quest’ultimo anno 2/3 dei Paesi analizzati (123 su 180) presentano 

ancora importanti problemi di corruzione, avendo conseguito un punteggio inferiore a 50, ed 

evidenziano un forte rischio di arretramento nella tutela dei diritti umani, nella libertà di espressione 

e di una crisi della democrazia.  
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Tipologie di dati esaminati e commenti 

Dati relativi al contesto culturale, sociale, economico: si rinvia integralmente alla SEO del DUP 2023-

2025, approvata con deliberazione di GC n. 10 del 03.02.2023. 

Il 2023 sarà caratterizzato dall’esecuzione di molteplici interventi finanziati dal PNRR. 

Il Comune sarà coinvolto nell’individuazione di soluzioni organizzative idonee per la gestione, il 

monitoraggio e la rendicontazione dei fondi PNRR, anche mediante modifiche ai regolamenti interni. 

Si procederà al potenziamento del sistema di controllo interno alla luce delle esigenze previste dalle 

indicazioni delle circolari RGS sul PNRR. 

Progetti finanziati dal PNRR in corso:  

1. Efficientamento energetico IP 2020: € 70.000,00 (da terminare solo contabilità) 

2. Efficientamento energetico IP 2021: € 140.000,00 (da terminare solo contabilità) 

3. Sostituzione lampade municipio – efficientamento energetico 2022: € 70.000,00 

4. Messa in sicurezza incroci stradali 2023: € 70.000,00 

5. Investimento 1.2 - Abilitazione al cloud per la PA: € 121.992,00 

6. Dati e Interoperabilità – Misura 1.3.1 PDND: € 20.344,00 

7. Servizi e cittadinanza digitale – Misura 1.4.2 Adozione AppIO: € 9.947,00 

8. Servizi e cittadinanza digitale – Misura 1.4.3 PagoPA: € 12.855,00 

9. Servizi e cittadinanza digitale – Misura 1.4.4 Estensione utilizzo piattaforme identità digitali 

SPID/CIE: € 14.000,00 

10. Servizi e cittadinanza digitale – Misura 1.4.1 Esperienza del cittadino nei servizi pubblici: € 

155.234,00 

Per un importo complessivo pari a € 684.372,00. 

Dati giudiziari relativi al tasso di criminalità e Dati relativi alla presenza della criminalità organizzata 

e/o di fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso nelle istituzioni: 

Si confermano i dati a disposizione, in quanto non aggiornati a livello ministeriale. 

Secondo i dati contenuti nella “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e 

della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata” trasmessa dal Ministro dell’Interno alla 

Presidenza della Camera dei deputati il 15 gennaio 2018, disponibile alla pagina web: 

http://www.camera.it/leg17/494?idLegislatura=17&categoria=038&  per la regione e provincia di 

appartenenza dell’ente, risulta da tempo l’esistenza di storiche componenti della criminalità mafiosa 

tradizionale, soprattutto di matrice calabrese, ma anche siciliana, campana e, solo marginalmente, 

pugliese che, saldamente connesse con le rispettive regioni di appartenenza, hanno dimostrato di saper 

sfruttare le opportunità offerte dal territorio per svilupparvi dinamiche criminali legate 

all’integrazione con l’economia legale.  

Il benessere di quest’ area, che trova riscontro in un’elevata concentrazione di attività imprenditoriali, 

costituisce difatti oggetto di attenzione da parte della criminalità organizzata, che ha saputo insinuarsi 

http://www.camera.it/leg17/494?idLegislatura=17&categoria=038&
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in diversi settori (edilizia e movimento terra, servizi logistici e trasporti, immobiliare e finanziario, 

commerciale, della grande distribuzione, energetico, della ristorazione e turistico-alberghiero, delle 

cooperative, dell’ intrattenimento ecc..) con effetti di alterazione della libera concorrenza e del 

mercato. Fattori di criticità si rilevano in ordine al rilevato (in particolare in riferimento alla 

‘Ndrangheta) progressivo consolidamento d’interazioni fra organizzazioni mafiose di nuova 

generazione e segmenti della P.A. e della politica, che manifestano l’orientamento della struttura 

criminale verso un profilo economico-imprenditoriale ed il condizionamento dell’apparato 

amministrativo, in relazione alla gestione di affari apparentemente leciti e il reinvestimento 

(riciclaggio) dei relativi proventi. 

Come evidenziato anche dalla stampa nazionale e locale, il territorio non è esente da fenomeni 

corruttivi e da casi di criminalità organizzata. 

Il nostro Comune ha usufruito dei servizi e mezzi dell’Unione dei Comuni Terre del Retrone di cui 

fa parte, per il servizio di vigilanza sul territorio, per tutte le attività previste nella relazione (pattuglia 

stradale, commercio, edilizia, vigilanza mercato, infortunistica, viabilità…).  

La Polizia Locale si occupa di tutta una serie di servizi: 

 polizia urbana e pubblica sicurezza: controllo parchi pubblici e piazze; assistenza a 

manifestazioni e cerimonie; controllo generale sul territorio; 

 polizia stradale: prevenzione e accertamento di violazioni in materia di circolazione stradale; 

rilevazione degli incidenti stradali; servizi diretti a regolare il traffico; sicurezza della 

circolazione; 

 polizia giudiziaria: repressione dei reati, indagini delegate dalla Procura della Repubblica; 

 polizia annonaria e commerciale: accertamenti per l'iscrizione e la cancellazione di imprese 

dall'albo artigiani, controlli presso i pubblici esercizi e la vendita al minuto, gestione degli 

spazi nei mercati cittadini; tutela dei consumatori; 

 polizia ambientale: vigilanza e repressione reati ambientali, inquinamento delle acque, 

controllo sui rifiuti; 

 polizia mortuaria: applicazione del Regolamento di Polizia mortuaria; 

 polizia edilizia: controlli sulle edificazioni e sulla sicurezza dei cantieri; 

 polizia sanitaria e veterinaria: controlli per la sicurezza alimentare e l'igiene. 

 Svolge inoltre un'ulteriore serie di attività di supporto a uffici comunali: 

 accertamenti: anagrafici, per ricongiungimenti familiari, per attribuzione numerazioni 

civiche; 

 educazione stradale nelle scuole; 

 interventi per occupazioni illegali di edifici con ispezione, sgombero, identificazione degli 

occupanti. 

Il presidio del territorio da parte dell’Unione dei Comuni Terre del Retrone è finalizzato a dare 

maggiore sicurezza ai cittadini in un rapporto positivo di vicinanza e ascolto.  

Durante l'anno il personale della Polizia Locale ha lavorato in sinergia con tutti gli uffici comunali 

per gestire al meglio le attività e le incombenze dell'amministrazione. 
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Per quanto attiene l'attività di Polizia Giudiziaria svolta dall’Unione dei Comuni Terre del Retrone, 

cui Sovizzo aderisce, le risultanze delle attività di rilevanza penale per l'anno 2022 sono analoghe a 

quelle realizzate negli anni precedenti, e ravvisabile in apposito report conservato agli atti dell’ente. 

Dati relativi a reati contro la Pubblica Amministrazione (es. corruzione, concussione, peculato ecc.): 

Anno 2022: negativo 

Indagini relative agli stakeholder di riferimento: 

Anno 2022: non disponibile 

Dati derivanti da interviste con l’organo di indirizzo o con i responsabili delle strutture: 

Dal 2021 la Responsabilità della prevenzione della corruzione è del Segretario Comunale titolare dott. 

Graziani Renato.  

Segnalazioni ricevute tramite il canale del whistleblowing o altre modalità: 

Anno 2022: assenti 

Dati derivanti dai risultati dell’azione di monitoraggio del RPCT: 

Anno 2022: si rinvia alla relazione del RPC sul 2021 come generata dalla Piattaforma ANAC di 

caricamento PTPC e pubblicata su 

https://www.comune.sovizzo.vi.it/c024103/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/170  

Dal punto di vista demografico, di seguito si riportano alcuni indicatori: 

 

Dal punto di vista territoriale e demografico, di seguito si riportano alcuni indicatori riassuntivi 

rilevati da ISTAT e accessibili nel loro portale di mappatura rischi comuni italiani 

https://www.istat.it/it/mappa-rischi, aggiornati al 2018: 

https://www.comune.sovizzo.vi.it/c024103/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/170
https://www.istat.it/it/mappa-rischi


7 

 

 
 

ANALISI DEL CONTESTO INTERNO  

La presente analisi del contesto interno tiene conto: 

 degli elementi di analisi richiesti dal PNA 2019 

 della specificità della nuova struttura organizzativa comunale dell’Ente Per il 2023. 

Organi di indirizzo politico amministrativo: 

Si rimanda integralmente a  

https://www.comune.sovizzo.vi.it/c024103/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/77  

Struttura organizzativa (organigramma): 

Ogni Area è organizzata in Settori e Servizi. 

Si segnalano: 

- la deliberazione di CC n. 13 del 23/04/2015 “ISTITUZIONE DELL'UNIONE DEI COMUNI 

DI ALTAVILLA VICENTINA, CREAZZO E SOVIZZO, DENOMINATA UNIONE DEI 

COMUNI "TERRE DEL RETRONE", con la quale sono state conferite all’Unione le funzioni 

di PL e Protezione Civile 

- la deliberazione di CC n. 41 del 29/09/2020 “APPROVAZIONE BOZZA DI 

CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI SOVIZZO ED IL COMUNE DI GAMBUGLIANO 

PER LA GESTIONE ASSOCIATA DELLA FUNZIONE FONDAMENTALE 

URBANISTICA ED EDILIZIA E DI ALTRI SERVIZI COMUNALI CORREDATI 

ALL'ATTIVITÀ DELL'UFFICIO TECNICO”  

https://www.comune.sovizzo.vi.it/c024103/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/77
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- la deliberazione di CC n. 24 del 28/06/2022 “APPROVAZIONE BOZZA DI 

CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI SOVIZZO ED IL COMUNE DI GAMBUGLIANO 

PER LA GESTIONE ASSOCIATA DELLA FUNZIONE FONDAMENTALE DEI 

SERVIZI SOCIALI ED EROGAZIONE DELLE RELATIVE PRESTAZIONI AI 

CITTADINI”  

Con delibera di Giunta nr. 74 del 04/06/2020 “REVISIONE PIANO TRIENNALE DEL 

FABBISOGNO DI PERSONALE TRIENNIO 2020/2022 A SEGUITO DELL'APPROVAZIONE 

DEL D.M. 17/03/2020 E REVISIONE STRUTTURA ORGANIZZATIVA” si è proceduto ad un 

intervento di modifica e riorganizzazione della struttura organizzativa dell’Ente, che così risulta 

definito: 

 

Ruoli e responsabilità:  

Il contesto interno è caratterizzato da: 
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- un progressivo affermarsi della distinzione tra politica e gestione; 

- costante tensione a supportare il cambiamento verso un utilizzo spinto della digitalizzazione; 

- dell’automazione dei processi, degli strumenti gestionali e di supporto delle decisioni. 

Sotto il profilo delle relazioni interne, si è attestato un miglioramento delle situazioni di confronto 

attivate dal RPC/Segretario Generale con i Responsabili su tematiche sia di carattere generale che 

specifiche.  

Politiche obiettivi e strategie: 

Si rimanda integralmente alla delibera di CC n. 51 del 26/11/2019 di ILLUSTRAZIONE ED 

APPROVAZIONE LINEE PROGRAMMATICHE DEL MANDATO AMMINISTRATIVO 

https://www.comune.sovizzo.vi.it/c024103/zf/index.php/atti-

amministrativi/delibere/dettaglio/atto/GTVRVeUU9Zz0-H  

Risorse: 

Si rimanda integralmente all’apposita sottosezione di Amministrazione Trasparente/Bilanci in cui 

sono pubblicati tutti i dati relativi a Bilanci di Previsione e Rendiconto di Gestione approvati. 

 https://www.comune.sovizzo.vi.it/c024103/zf/index.php/trasparenza/index/index  

Conoscenze, sistemi e tecnologie: 

Il Centro Elaborazione Dati (CED) interno dell’ente, coadiuvato con un contratto di assistenza 

sistemistica esterna, provvede a: 

- a mantenere e garantire il funzionamento di tutti gli impianti in essere (componente hardware 

e software centrale, ups, switch, firewall, centrale telefonica, sistema di backup locali) 

garantendo la loro efficienza; 

- ad aggiornare all’ultima release disponibile il software dedicato in dotazione al personale 

dell’ente; attuando tutte le indicazioni minime e necessarie richieste dalla normativa. 

La strategia Cloud della PA, che tutti gli enti devono adottare, prevede l’adozione del modello del 

cloud computing in linea con le indicazioni della “Strategia per la Crescita digitale del Paese” e con 

le previsioni del “Piano Triennale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione 2019 – 2021”.  

In linea con tale strategia, presso l’ente sono stati mantenuti in cloud il software in dotazione al 

servizio tributi per IMU, TASI e TARI in cui è incluso il collegamento per l’aggiornamento periodico 

della banca dati anagrafica. 

Qualità e quantità del personale: 

Si rimanda alla sezione del PIAO relativa alla programmazione fabbisogni del personale. 

  

https://www.comune.sovizzo.vi.it/c024103/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/atto/GTVRVeUU9Zz0-H
https://www.comune.sovizzo.vi.it/c024103/zf/index.php/atti-amministrativi/delibere/dettaglio/atto/GTVRVeUU9Zz0-H
https://www.comune.sovizzo.vi.it/c024103/zf/index.php/trasparenza/index/index
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Sottosezione Mappatura dei Processi per aree di rischio "Generali" e "Specifiche"  

Le aree di rischio previste dal PNA 2019/2022 e quelle ulteriori specifiche per il Comune di Sovizzo 

per le quali è stata realizzata la completa mappatura dei processi sono le seguenti: 

Acquisizione e gestione del personale  

N. Processi: 5 

1. Concorso/selezione per l'assunzione di personale  

2. Progressione all’interno delle categorie (PEO) 

3. Incentivi economici al personale (performance e retribuzione di risultato) 

4. Gestione economica 

5. Gestione giuridica – rilevazione presenze 

 

Sono stati descritti i processi, nell’allegato “Piano dei rischi” oppure con i diagrammi di flusso del 

Sistema Qualità certificato dell’ente, attraverso l'identificazione di:  

 

 Su tutti i processi Solo su alcuni 

processi 

Su nessun processo 

INPUT/OUTPUT X   

ATTIVITA' X   

RESPONSABILI X   

MAPPATURA PROCESSO       RESPONSABILITA’ 

Input Approvazione programmazione 

assunzione/incarico 

 

 

Contrattazione annuale decentrata 

CC per pianificazione a Bilancio  

GC per programmazione fabbisogno, 

autorizzazione stipula CDI 

Delegazione trattante e OOSS 

Attività Svolgimento procedura Area SG, sulla base Regolamento 

Concorsi e CDI 

Output Contratto di lavoro/Incarico/Gestione 

giuridica del personale  

Area SG/Ufficio Personale 

FATTORI ABILITANTI (ossia i fattori di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o 

fatti di corruzione. L’analisi di questi fattori consente di individuare le misure specifiche di 

trattamento più efficaci, ossia le azioni di risposta più appropriate e indicate per prevenire i rischi. I 

fattori abilitanti possono essere, per ogni rischio, molteplici e combinarsi tra loro.) 

Inadeguatezza o assenza di controlli  

Inadeguatezza o assenza di trasparenza (incarichi, non per i concorsi) X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di 

riferimento, ovvero  

 

scarsa o insufficiente regolamentazione interna (vetustà alcuni regolamenti) X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  
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Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento (potenziale) X 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato 

(es. autorizzazioni e concessioni, etc.)  

N. Processi: 14 

1. Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico 

2. Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS (spettacoli, intrattenimenti, ecc.) 

3. Pratiche anagrafiche  

4. Documenti di identità 

5. Gestione delle sepolture e dei loculi 

6. Gestione delle tombe di famiglia 

7. Servizi per minori e famiglie 

8. Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani 

9. Servizi per disabili 

10. Servizi per adulti in difficoltà 

11. Servizi di integrazione dei cittadini stranieri 

12. Gestione del protocollo  

13. Gestione dell'archivio  

14. Gestione dei procedimenti di segnalazione e reclamo 

 

Sono stati descritti i processi, nell’allegato “Piano dei rischi”  attraverso l'identificazione di: 

 

 Su tutti i processi Solo su alcuni 

processi 

Su nessun processo 

INPUT/OUTPUT X   

ATTIVITA' X   

RESPONSABILI X   

MAPPATURA PROCESSO       RESPONSABILITA’ 

Input Istanza del cittadino URP per informazioni di 1° livello 

Protocollo per ricezione e smistamento istanza 

Ufficio competente per istruttoria pratica 

Attività Svolgimento procedura Tutti gli uffici coinvolti, per competenza, 

illustrazione sul sito web modalità di accesso al 

procedimento 

Output Rilascio titolo ovvero diniego Ufficio competente per evasione pratica 

FATTORI ABILITANTI (ossia i fattori di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o 

fatti di corruzione. L’analisi di questi fattori consente di individuare le misure specifiche di 

trattamento più efficaci, ossia le azioni di risposta più appropriate e indicate per prevenire i rischi. I 

fattori abilitanti possono essere, per ogni rischio, molteplici e combinarsi tra loro.) 

Inadeguatezza o assenza di controlli (provvedimenti soggetti a controllo interno 

successivo) 

 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza   

https://www.comune.marano.vi.it/c024056/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/109
https://www.comune.marano.vi.it/c024056/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/109
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Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di 

riferimento, ovvero scarsa o 

X 

Insufficiente regolamentazione interna (vetustà alcuni regolamenti) X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto  

X 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento (potenziale) X 

 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. 

erogazione contributi, etc.)  

N. Processi: 4 

1. Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ecc.  

2. Rilascio di patrocini 

3. Gestione degli alloggi pubblici 

4. Gestione del diritto allo studio 

 

Sono stati descritti i processi, nell’allegato “Piano dei rischi” oppure con i diagrammi di flusso del 

Sistema Qualità certificato dell’ente, attraverso l'identificazione di: 

 

 Su tutti i processi Solo su alcuni 

processi 

Su nessun processo 

INPUT/OUTPUT X   

ATTIVITA' X   

RESPONSABILI X   

MAPPATURA PROCESSO       RESPONSABILITA’ 

Input Istanza del cittadino/associazione/persona 

giuridica (es. contributi Covid per imprese) 

URP per informazioni di 1° livello 

Protocollo per ricezione e 

smistamento istanza 

Ufficio competente per istruttoria 

pratica 

Servizi Sociali per accertamento stato 

di bisogno 

Attività Svolgimento procedura Tutti gli uffici coinvolti, per 

competenza, illustrazione sul sito web 

modalità di accesso al procedimento 

Deliberazione di GC per 

approvazione contribuzione ovvero 

aggiornamento Albo Associazioni 

Output Rilascio contributo ovvero diniego  

Pubblicazione contributo in AT/Contributi, 

sussidi e vantaggi economici 

Ufficio competente per evasione 

pratica 

 

https://www.comune.sovizzo.vi.it/c024103/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/108
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FATTORI ABILITANTI (ossia i fattori di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o 

fatti di corruzione. L’analisi di questi fattori consente di individuare le misure specifiche di 

trattamento più efficaci, ossia le azioni di risposta più appropriate e indicate per prevenire i rischi. I 

fattori abilitanti possono essere, per ogni rischio, molteplici e combinarsi tra loro.) 

Inadeguatezza o assenza di controlli (provvedimenti soggetti a controllo interno 

successivo) 

 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza   

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di 

riferimento, ovvero  

X 

scarsa o insufficiente regolamentazione interna (vetustà alcuni regolamenti)  

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto  

X 

Scarsa responsabilizzazione interna X 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento (potenziale) X 

 

Contratti pubblici - Programmazione  

N. Processi: 1 | n. azioni: 2 

PROGRAMMAZIONE (Programmazione dei lavori art. 21 del D.lgs. 50/2016, Programmazione di 

forniture e di servizi) 

 

Sono stati descritti i processi, nell’allegato “Piano dei rischi” oppure con i diagrammi di flusso del 

Sistema Qualità certificato dell’ente, attraverso l'identificazione di 

 

 Su tutti i processi Solo su alcuni 

processi 

Su nessun processo 

INPUT/OUTPUT X   

ATTIVITA' X   

RESPONSABILI X   

 

 

Contratti pubblici – Progettazione della gara  

N. Processi: 1 | n. azioni: 7 

PROGETTAZIONE (nomina responsabile del procedimento – individuazione strumento per 

l’affidamento – scelta procedura di aggiudicazione – predisposizione documentazione di gara – 

definizione criteri di partecipazione – definizione criteri di attribuzione dei punteggi - nomina della 

commissione giudicatrice art. 77 del D.lgs. 50/2016) 

 

Sono stati descritti i processi, nell’allegato “Piano dei rischi” oppure con i diagrammi di flusso del 

Sistema Qualità certificato dell’ente, attraverso l'identificazione di: 
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 Su tutti i processi Solo su alcuni 

processi 

Su nessun processo 

INPUT/OUTPUT X   

ATTIVITA' X   

RESPONSABILI X   

 

Contratti pubblici – Selezione del contraente  

N. Processi: 1 | n. azioni: 3 

 

SELEZIONE DEL CONTRAENTE (Affidamento di servizi e forniture mediante le procedure di 

cui all’art. 36 del D.lgs. 50/2016: affidamento mediante procedura aperta/ristretta di lavori, servizi, 

forniture - Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture - Affidamenti in house) 

 

Sono stati descritti i processi, nell’allegato “Piano dei rischi” oppure con i diagrammi di flusso del 

Sistema Qualità certificato dell’ente, attraverso l'identificazione di:  

 

 Su tutti i processi Solo su alcuni 

processi 

Su nessun processo 

INPUT/OUTPUT X   

ATTIVITA' X   

RESPONSABILI X   

 

Contratti pubblici - Verifica dell’aggiudicazione e stipula del contratto  

N. Processi: 1| n. azioni: 1 

Verifica documentazione, stipula contratto e successivi adempimenti (registrazione ecc.) 

 

Sono stati descritti i processi, nell’allegato “Piano dei rischi” oppure con i diagrammi di flusso del 

Sistema Qualità certificato dell’ente, attraverso l'identificazione di: 

 

 Su tutti i processi Solo su alcuni 

processi 

Su nessun processo 

INPUT/OUTPUT X   

ATTIVITA' X   

RESPONSABILI X   

 

Contratti pubblici - Esecuzione 

N. Processi: 1 | n. azioni: 6 

ESECUZIONE (Redazione cronoprogramma - Varianti in corso di esecuzione del contratto lavori 

pubblici – Subappalto - Controlli in fase di esecuzione del contratto -Controlli sulle proroghe degli 

appalti/contratti in essere - Arbitrato in esecuzione di contratto) 

 

Sono stati descritti i processi, nell’allegato “Piano dei rischi” oppure con i diagrammi di flusso del 

Sistema Qualità certificato dell’ente, attraverso l'identificazione di: 
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 Su tutti i processi Solo su alcuni 

processi 

Su nessun processo 

INPUT/OUTPUT X   

ATTIVITA' X   

RESPONSABILI X   

 

Contratti pubblici - Rendicontazione 

N. Processi: 1 | n. azioni: 3 

RENDICONTAZIONE (Collaudo forniture, CRE, Liquidazione incentivi tecnici art. 113 D.lgs. 

50/2016) 

 

Sono stati descritti i processi, nell’allegato “Piano dei rischi” oppure con i diagrammi di flusso del 

Sistema Qualità certificato dell’ente, attraverso l'identificazione di: 

 

 Su tutti i processi Solo su alcuni 

processi 

Su nessun processo 

INPUT/OUTPUT X   

ATTIVITA' X   

RESPONSABILI X   

MAPPATURA PROCESSO       RESPONSABILITA’ 

Input Necessità di approvvigionamento Beni e 

Servizi, esecuzione Lavori 

Piano triennale OOPP 

Programmazione biennale acquisto Beni e 

Servizi 

Area Tecnica per programmazione 

biennale beni e servizi 

Area Tecnica per Piano triennale 

OOPP 

Tutti i Servizi per altri affidamenti non 

programmati 

Attività Svolgimento procedura di 

approvvigionamento 

Deliberazione di CC e GC per 

approvazione Piani e Programmi 

CUC SUA Provincia di Vicenza per 

svolgimento procedure sopra soglia 

affidamenti diretti 

Tutti gli uffici coinvolti, per 

competenza, illustrazione sul sito web 

modalità di accesso al procedimento 

Tutti i Servizi per esecuzione 

procedure/affidamenti diretti sotto 

soglia CUC e stipula contratti (lettera 

commerciale) 

Output Acquisto di beni, fruizione di servizi, 

realizzazione lavori 

 

Pubblicazioni in AT 

Area SG per stipula dei contratti in 

forma pubblica 

Tutti i servizi per rendicontazione 

gare/affidamenti – liquidazione – 

pubblicazioni in AT 

Area SG per pubblicazioni l. 190/2012 

(file XML) 

https://www.comune.sovizzo.vi.it/c024103/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/108


16 

 

FATTORI ABILITANTI (ossia i fattori di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o 

fatti di corruzione. L’analisi di questi fattori consente di individuare le misure specifiche di 

trattamento più efficaci, ossia le azioni di risposta più appropriate e indicate per prevenire i rischi. I 

fattori abilitanti possono essere, per ogni rischio, molteplici e combinarsi tra loro.) 

Inadeguatezza o assenza di controlli (provvedimenti soggetti a controllo interno 

successivo) 

 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza   

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di 

riferimento, ovvero  

X 

scarsa o insufficiente regolamentazione interna (in periodo emergenza COVID ammessi 

affidamenti diretti fino a 75.000 beni e servizi, 150.000 lavori) 

X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto  

X 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo (potenziale 

intesa come insufficiente aggiornamento) 

X 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento (potenziale)  

Altre Aree di rischio (generali e specifiche)  

Per quanto attiene le Altre Aree di rischio (generali e specifiche), si è ritenuto opportuno procedere 

alla individuazione delle seguenti: 

Atti di governo del territorio (Pianificazione e gestione del territorio) 

1. Pianificazione comunale generale 

2. Pianificazione attuativa 

3. Permessi di costruire convenzionato  

4. Rilascio e controllo dei titoli abilitativi edilizi 

5. Vigilanza - Demolizione opere abusive ed eventuale sanatoria degli abusi 

6.  Vigilanza - Individuazione di illeciti edilizi 

7. Vigilanza – Sanzioni 

 

Sono stati descritti i processi, nell’allegato “Piano dei rischi” oppure con i diagrammi di flusso del 

Sistema Qualità certificato dell’ente, attraverso l'identificazione di: 

 

 Su tutti i processi Solo su alcuni 

processi 

Su nessun processo 

INPUT/OUTPUT X   

ATTIVITA' X   

RESPONSABILI X   

MAPPATURA PROCESSO     RESPONSABILITA’ 

Input Presentazione pratica 

edilizio/urbanistica 

Necessità di Pianificazione urbana 

Area Tecnica, per acquisizione pratica 

Attività Svolgimento istruttoria CC per pianificazione territoriale 
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Controlli 

Sopralluoghi 

Ispezioni 

Accesso atti 

Area Tecnica per corretta istruttoria pratica  - 

comunicazione Responsabile pratica - 

comunicazione contro-interessati qualora 

necessarie 

Area Tecnica per illustrazione sul sito web 

modalità di accesso al procedimento 

Output Perfezionamento pratica 

edilizia/urbanistica 

Area Tecnica 

FATTORI ABILITANTI (ossia i fattori di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o 

fatti di corruzione. L’analisi di questi fattori consente di individuare le misure specifiche di 

trattamento più efficaci, ossia le azioni di risposta più appropriate e indicate per prevenire i rischi. I 

fattori abilitanti possono essere, per ogni rischio, molteplici e combinarsi tra loro.) 

Inadeguatezza o assenza di controlli  

Inadeguatezza o assenza di trasparenza   

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di 

riferimento, ovvero  

X 

scarsa o insufficiente regolamentazione interna (vetustà alcuni regolamenti)  

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto  

X 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo (potenziale 

intesa come insufficiente aggiornamento) 

X 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento (potenziale) X 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Analisi e gestione del rischio 

Ai sensi dell’art. 3 legge 241-1990 e ss. mm. ii., fanno parte integrante e sostanziale del presente 

piano di prevenzione della corruzione: 

- le strategie, le norme e i modelli standard successivamente definiti con il DPCM indicato 

all’art. 1, comma 4, legge 190 del 2012; 

- le linee guida successivamente contenute nel piano nazionale anticorruzione 2013 e gli 

aggiornamenti indicati nella Determinazione ANAC n. 12/2015 (PNA 2015) e nella 

Determinazione ANAC n. 831/2016 (aggiornamento 2016); 

L’individuazione delle aree di rischio è il risultato di un processo complesso, che presuppone la 

valutazione del rischio da realizzarsi attraverso la verifica “sul campo” dell’impatto del fenomeno 

corruttivo sui singoli processi svolti nell’Ente.  

Per “rischio” si intende l’effetto dell’incertezza sul corretto perseguimento dell’interesse pubblico e, 

quindi, sull’obiettivo istituzionale dell’Ente, dovuto alla possibilità che si verifichi un dato evento di 

corruzione. 

https://www.comune.sovizzo.vi.it/c024103/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/108
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Per “evento” si intende il verificarsi o il modificarsi di un insieme di circostanze che si frappongono 

o si oppongono al perseguimento dell’obiettivo istituzionale dell’Ente. 

Per processo è qui inteso un insieme di attività interrelate che creano valore trasformando delle risorse 

(input del processo) in un prodotto (output del processo) destinato ad un soggetto interno o esterno 

all'amministrazione (utente). Il processo che si svolge nell’ambito di un’area/settore può esso da solo 

portare al risultato finale o porsi come parte o fase di un processo complesso, con il concorso di più 

amministrazioni. Il concetto di processo è più ampio di quello di procedimento amministrativo e 

ricomprende anche le procedure di natura privatistica.  

L’analisi ha fornito come esito la mappatura dei rischi e trattamenti di cui all’allegato “Piano dei 

Rischi 2023”. 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO: PREVISIONE DELLE MISURE GENERALI  

Codice di comportamento | adozione e applicazione 

Descrizione della misura 

Il Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Sovizzo è stato adottato con deliberazione 

G.C. n. 169 del 19/12/2013.  

Nell’arco di vigenza triennale di questo PTPCT è previsto l'aggiornamento del Codice di 

Comportamento, mediante la rivisitazione in conformità alle disposizioni della delibera ANAC n. 

177/2020 

All’entrata in vigore del codice in parola sono stati organizzati due incontri che hanno coinvolto tutti 

i dipendenti per darne la massima diffusione. Il servizio del Personale consegna, all’atto 

dell’assunzione e/o ad ogni modifica contrattuale, copia del codice di comportamento ai neoassunti.   

Sono state fornite direttive a tutti i servizi per trasmettere copia del codice di comportamento dell’Ente 

a tutti  i consulenti  e/o collaboratori, con  qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi 

titolo,  e alle imprese fornitrici di beni e servizi. 

Sono in essere verifiche sulla corretta applicazione delle disposizioni contenute nell’art. 8 del presente 

PTPC in materia di “Violazione degli obblighi previsti dal DPR n. 62/2013 recante Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici a norma dell’art. 54 del D.lgs. n. 165/2001”, a cura del singolo 

RUP. 

Per quanto attiene la definizione di apposita procedura di rilevazione delle situazioni di conflitto di 

interessi potenziale o reale, già dal 2016 erano state formalizzate e distribuite diverse circolari 

applicative io materia di applicazione Codice di comportamento e gestione situazioni di conflitto di 

interesse. 

Modalità della programmazione della misura: 

Fasi/attività per la sua 

attuazione 

Per il 2023, si perseguirà l’attuazione della misura come sopra 

descritta, perseguendo i seguenti traguardi: 
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Violazioni verificate 2023: n. 0 

Consegna Codice nuovi assunti: 100% 

Aggiornamento Codice: on 

Tempi di attuazione Costante nel tempo per analisi violazioni e consegna Codice 

Responsabili della sua 

attuazione 

GC per approvazione e aggiornamento 

RPC per comunicazione e controllo dipendenti 

Responsabili di Unità Organizzativa per i fornitori 

Risorse Umane per nuovi assunti e collaboratori occasionali 

Indicatori di monitoraggio Violazioni al Codice di Comportamento: 0 

Consegna Codice a nuovi assunti/collaboratori: 100% 

Aggiornamento Codice alla delibera ANAC 177/2020: on 

Monitoraggio di 

applicazione della misura 

Violazioni verificate 2020, 2021, 2022: n. 0 

Consegna Codice: 100% 

Aggiornamento Codice: off 

Aggiornamento procedura: off  

Idoneità della misura ☒ Positiva 

☐ Migliorabile 

☐ Negativa 

 

Rotazione ordinaria e straordinaria del personale | programmazione 

Descrizione della misura 

Rispetto a quanto auspicato dalla normativa in merito all’adozione di adeguati sistemi di rotazione 

del personale addetto alle aree a rischio, l’Amministrazione ha valutato, attraverso la definizione della 

nuova Macrostruttura, per quali posizioni organizzative è stato opportuno consentire tale rotazione, 

evitando il consolidamento delle posizioni “di privilegio” o di tale inefficienza ed inefficacia che 

producano criticità nella gestione diretta di attività a rischio, pur con l’accortezza di mantenere le 

necessarie competenze nelle strutture. I responsabili dei settori, previa verifica delle professionalità 

necessarie da possedersi, provvedono, ove se ne ravvisi la necessità, con atto motivato, alla rotazione 

degli incarichi dei dipendenti che svolgono attività a rischio di corruzione. 

Nel PNA 2018 è specificato che la “rotazione del personale” è una misura di prevenzione della 

corruzione esplicitamente prevista dalla l. 190/2012 (art. 1, co. 4, lett. e), co. 5, lett. b), co. 10, lett. 

b)), sulla quale l’Autorità intende nuovamente soffermarsi per il rilievo che essa può avere nel limitare 

fenomeni di “mala gestio” e corruzione.  

Tenuto conto di alcune criticità operative che tale istituto presenta, l’Autorità nel PNA 2016, ha 

dedicato all’argomento un apposito approfondimento (§ 7.2) cui si rinvia. In tale approfondimento si 

è dato conto della distinzione fra la rotazione ordinaria prevista dalla l. 190/2012 e la rotazione 

straordinaria prevista dall’ art. 16, co. 1, lett. l-quater del d.lgs. 165/2001, che si attiva 

successivamente al verificarsi di fenomeni corruttivi.  

L’orientamento dell’ANAC è stato quello di rimettere l’applicazione della misura della rotazione 

ordinaria alla autonoma programmazione delle amministrazioni e degli altri enti tenuti 
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all’applicazione della l. 190/2012 in modo che queste possano adattarla alla concreta situazione 

dell’organizzazione degli uffici, indicando ove non sia possibile applicare la misura (per carenza di 

personale, o per professionalità con elevato contenuto tecnico) di operare scelte organizzative o 

adottare altre misure di natura preventiva con effetti analoghi (PNA 2016 § 7.2.2.).  

Per quanto attiene la c.d. rotazione “straordinaria” (cfr. PNA 2016 § 7.2.3) da applicarsi 

successivamente al verificarsi di fenomeni corruttivi, si dà atto che non è stato necessario, nel 2019, 

dare attuazione alla misura.  Tale forma di rotazione è disciplinata nel d.lgs. 165/2001, art. 16, co. 1, 

lett. l-quater, secondo cui «I dirigenti di uffici dirigenziali generali provvedono al monitoraggio delle 

attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte nell’ufficio a cui sono 

preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio di 

procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva».  

È intenzione procedere, nell’arco di vigenza triennale di questo PTPCT, alla formalizzazione di 

apposite modalità organizzative atte a garantire la tempestiva adozione della rotazione straordinaria 

del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per le condotte di natura corruttiva 

ovvero di maladministration. 

Rotazione e formazione 

La formazione è misura fondamentale per garantire ai dipendenti la qualità delle competenze 

professionali e trasversali necessarie per dare luogo alla rotazione;  

Formazione, analisi dei carichi di lavoro e altre misure complementari, sono strumenti imprescindibili 

per rendere fungibili le competenze al fine di agevolare, nel lungo periodo, il processo di rotazione. 

Modalità della programmazione della misura: 

Fasi/attività per la 

sua attuazione 

Per il 2023, si perseguirà l’attuazione della misura come sopra descritta, 

perseguendo i seguenti traguardi: 

Procedure di rotazione ordinaria:  

- a seguito di stipula convenzioni uffici e accordi, si proseguirà 

nell’integrazione del personale del Comune di Gambugliano presso gli 

Uffici del Comune di Sovizzo e viceversa  

- Attuazione convenzione SUA federazione dei comuni del 

Camposampierese per l’anno 2023 (stipula CC 47 del 12.12.2022) 

- all’attivazione della Fusione, riorganizzazione complessiva organica 

- rotazione funzioni operative a seguito pensionamento/ cessazione 

rapporto di lavoro 

Procedure di rotazione straordinaria: - nessuna 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della 

sua attuazione 

GC per determinazione processi di riorganizzazione e aggiornamento 

Segretario/RPC per attivazione della misura 

Risorse Umane per pianificazione fabbisogno del personale 

Singole PO per la corretta allocazione delle risorse umane assegnate ai 

competenti servizi e funzioni  
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Indicatori di 

monitoraggio 

Rotazioni ordinarie attivate nelle modalità sopra descritte: 100% 

Rotazioni straordinarie attivate se necessarie: 100% 

Formalizzazione modalità organizzative atte a garantire la tempestiva 

adozione della rotazione straordinaria del personale nei casi di avvio di 

procedimenti penali o disciplinari per le condotte di natura corruttiva ovvero 

di maladministration: on 

rotazioni ordinarie attive per episodi di maladministration nel corso 

dell’esercizio: 0 

Monitoraggio di 

applicazione della 

misura 

Nel corso del 2022, si possono assimilare a procedure di rotazione 

ordinaria: 

- a seguito di stipula convenzioni uffici e accordi, integrazione del 

personale del Comune di Gambugliano presso gli Uffici del Comune di 

Sovizzo e viceversa  

- nuove assunzioni anno 2022 (2) 

- rotazione funzioni operative a seguito pensionamento/ cessazione 

rapporto di lavoro/distacchi/comandi (1) 

Idoneità della 

misura 

☒ Positiva 

☐ Migliorabile 

☐ Negativa 

Inconferibilità - incompatibilità - incarichi extraistituzionali | programmazione 

Per i titolari di PO 

Al momento del conferimento di ogni incarico di Posizione Organizzativa ogni dipendente deve 

sottoscrivere apposita dichiarazione sostitutiva circa l’inesistenza di cause di inconferibilità e di 

incompatibilità. Tali dichiarazioni sono comunque rese annualmente da ogni incaricato di Posizione 

Organizzativa e dai loro sostituti. 

Ai sensi dell’Art. 13. Disposizioni particolari per i dirigenti del DPR 62/2013, il dirigente presenta 

tempestivamente le dichiarazioni di assenza cause di inconferibilità iniziale prima di assumere 

l’incarico nonché quella di assenza cause di incompatibilità annuale, nelle tempistiche indicate dal 

RPC per il tramite dal Servizio personale. Contestualmente a tali dichiarazioni, il titolare di PO 

comunica anche le sottostanti situazioni:   

3. Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, (1) comunica all’amministrazione le 

partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi 

con la funzione pubblica che svolge e (2) dichiara se ha parenti e affini entro il secondo grado, 

coniuge o convivente che esercitano attività politiche, professionali o economiche che li pongano 

in contatti frequenti con l’ufficio che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle 

attività inerenti all’ufficio. Il dirigente (3) fornisce le informazioni sulla propria situazione 

patrimoniale e le (4) dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all’imposta sui redditi delle persone 

fisiche previste dalla legge. 

Per i commissari di gara e di concorso 
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Al momento del conferimento di ogni incarico quale commissario di gara e concorso, ogni soggetto 

sia interno all’ente sia esterno deve sottoscrivere apposita dichiarazione sostitutiva circa l’inesistenza 

di cause di inconferibilità e di incompatibilità.  

Tali dichiarazioni sono pubblicate in AT/Bandi di gara e contratti nella raccolta dedicata alla singola 

procedura di approvvigionamento ovvero in AT/Bandi di Concorso. 

Attività e incarichi extra-istituzionali 

Presso il Comune di Sovizzo c’è un vincolo di rilascio autorizzazione preliminare allo svolgimento 

incarichi extra-istituzionali. All’atto del rilascio dell’autorizzazione all’incarico, il Responsabile di 

Settore del dipendente (o il Segretario per le PO) acquisisce opportuna dichiarazione di assenza 

conflitto di interesse per le attività extra-istituzionali eventualmente svolte. 

Attività extra lavoro vietate (art. 53 comma 3 bis D.lgs. n.165/2001) 

Per tutti i dipendenti dell’Amministrazione comunale, fatto salvo quanto stabilito dalle norme sul 

rapporto di lavoro a tempo parziale e da altre specifiche norme, è interdetto: 

a. l'esercizio di un'attività di tipo commerciale, artigianale, agricolo-imprenditoriale, di 

coltivatore diretto professionale, industriale o professionale; 

b. instaurare, in costanza del rapporto di lavoro con il comune, altri rapporti di impiego, 

sia alle dipendenze di enti pubblici che alle dipendenze di privati; 

c. assumere cariche in società costituite a fine di lucro salvo che la carica assegnata non 

preveda la partecipazione all'attività di impresa, ma solo all’esercizio dei doveri e 

diritti del semplice socio; 

d. qualsiasi attività incompatibile con i compiti d'ufficio. 

I suddetti divieti valgono anche per il dipendente che si trovi in aspettativa non retribuita o in altre 

forme di astensione dal lavoro non retribuite, che prevedano, comunque, il mantenimento e la 

conservazione del rapporto di lavoro con il comune, fatte salve espresse deroghe previste da 

specifiche norme di legge, come nella fattispecie di cui all'art. 18 della L. 183/2010, o del contratto 

collettivo di lavoro. 

Non possono, inoltre, essere oggetto di incarico extra lavoro da parte dello stesso ente di 

appartenenza: 

a) attività o prestazioni che rientrino nelle mansioni attribuite al dipendente o che 

comunque rientrino fra i compiti del servizio di assegnazione; 

b) attività o prestazioni rese in rappresentanza dell'amministrazione (prestazioni nelle 

quali il dipendente agisce per conto del comune, rappresentando la sua volontà e i suoi 

interessi). 

In tutti i casi si rinvia a quanto previsto dall’art. 31 del  vigente Regolamento di Organizzazione.  

Attività extra lavoro che possono essere svolte previa autorizzazione (art. 53 comma 5 D.lgs. n. 

165/2001) 
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Fatto salvo e nel rispetto di quanto indicato dall’articolo 52 e dal D.lgs. 165/2001, il dipendente 

comunale può, previa autorizzazione discrezionale, svolgere, fuori dall'orario di lavoro, le seguenti 

attività purché non incompatibili con la posizione ricoperta nell'Amministrazione: 

a) incarichi retribuiti, purché in forma temporanea, saltuaria ed occasionale a favore di soggetti 

sia pubblici sia privati; 

b) partecipazione (retribuita) in qualità di docente e/o relatore a lezioni e corsi, sempre che tali 

attività non siano incompatibili con l’attività d’istituto svolta presso l’Amministrazione 

Comunale; 

c) partecipazione (retribuita) a commissioni di concorso esterne all’Ente per assunzioni di 

personale e commissioni di gara per l’affidamento di contratti. 

Procedura operativa di controllo veridicità dichiarazioni insussistenza cause di inconferibilità e 

incompatibilità all’assunzione degli incarichi 

Entro il 15/1 di ogni anno: il Servizio Personale provvede alla richiesta di produzione dichiarazione 

di inconferibilità o incompatibilità agli incaricati di PO e agli altri soggetti cui risulta applicabile tale 

disposizione, utilizzando l’apposito modello, oltre alle altre dichiarazioni previste dall’Art. 13 del 

DPR 62/2013. 

Tassativamente entro il 31/1 successivo: i soggetti sono tenuti a rendere la propria autodichiarazione, 

sulla base del modello allegato 3 “Dichiarazione insussistenza cause inconferibilità e 

incompatibilità”. 

Sono attuati controlli sull’insussistenza si situazioni di inconferibilità, incompatibilità o conflitto 

d’interesse 

In caso di mancato rispetto dei termini sopra indicati, i soggetti che non rendono la propria 

autodichiarazione nei termini sono soggetti a provvedimento disciplinare. 

Vigilanza 

Ai sensi dall’art. 15 del d.lgs. n. 39/2013, al RPCT è affidato il compito di vigilare sul rispetto delle 

disposizioni sulle inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di cui al medesimo decreto 

legislativo, con capacità proprie di intervento, anche sanzionatorio, e di segnalare le violazioni 

all’ANAC.  

A tale proposito è utile ricordare che l’Autorità con le “Linee guida in materia di accertamento delle 

inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del responsabile della 

prevenzione della corruzione”, adottate con Delibera ANAC n. 833 del 3 agosto 2016 ha precisato 

che spetta al RPCT “avviare il procedimento sanzionatorio, ai fini dell’accertamento delle 

responsabilità soggettive e dell’applicazione della misura interdittiva prevista dall’art. 18 (per le sole 

inconferibilità).  

Il procedimento avviato dal RPC è un distinto e autonomo procedimento, che si svolge nel rispetto 

del contraddittorio e che è volto ad accertare la sussistenza dell’elemento psicologico del dolo o della 

colpa, anche lieve, in capo all’organo conferente.  
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All’esito del suo accertamento il RPC irroga, se del caso, la sanzione inibitoria di cui all’art. 18 del 

d.lgs. n. 39/2013. Per effetto di tale sanzione, l’organo che ha conferito l’incarico non potrà, per i 

successivi tre mesi, procedere al conferimento di incarichi di propria competenza. 

Modalità della programmazione della misura: 

Fasi/attività per la 

sua attuazione 

Per il 2023, si perseguirà l’attuazione della misura come sopra descritta, 

perseguendo i seguenti traguardi: 

Dichiarazioni acquisite e pubblicate/necessarie %le (n.) 

PO 100% (n. 3 +1 comando) 

Commissari di Gara: 100%  

Commissari di Concorso: 100%  

Incarichi extraistituzionali autorizzati e pubblicati su AT dell’ente e 

portale PerlaPA 

100% (compreso incentivi tecnici 113 – circa 1 extra-istituzionali + circa 

10 incentivi tecnici/tributari) 

Violazioni accertate al protocollo operativo: 

n. 0 

Verifiche attendibilità dichiarazioni:  

100% (complessivamente n. 4) 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della 

sua attuazione 

Segretario/RPC per attivazione della misura 

Risorse Umane e Segreteria per attivazione verifiche di attendibilità 

Indicatori di 

monitoraggio 

Verifiche attendibilità dichiarazioni inconferibilità/incompatibilità 

ricevute: 100% 

Monitoraggio di 

applicazione della 

misura 

2020 - 2021 - 2022 

100% dichiarazioni acquisite e pubblicate (PO e Commissari di Gara), 

100% incarichi extraistituzionali autorizzati e pubblicati su PerlaPA, 0% 

violazioni accertate al protocollo operativo 

Idoneità della misura ☒ Positiva 

☐ Migliorabile 

☐ Negativa 

Whistleblowing | programmazione 

Descrizione della misura 

Il whistleblowing, o segnalazione di un presunto illecito, è un sistema di prevenzione della corruzione 

introdotto dalla legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione” e ripresa nell’art l’art.54 bis del D.lgs. 

n. 165/2001- Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (il cosiddetto whistleblower), 

recentemente riscritto nei contenuti dall’art.1 della L. 179/2017. 

Il whistleblower è chi testimonia un illecito o un’irregolarità sul luogo di lavoro, durante lo 

svolgimento delle proprie mansioni, e decide di segnalarlo a una persona o un’autorità che possa agire 

efficacemente al riguardo, svolgendo in tal senso un ruolo di interesse pubblico. Il whistleblowing 
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consiste, dunque, nelle attività di regolamentazione delle procedure volte a incentivare e proteggere 

tali segnalazioni.  

L’identità del segnalante non può essere rivelata: la segnalazione è infatti sottratta all'accesso previsto 

dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. 

Il dipendente che segnala un illecito non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto a una misura 

discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro.  

Modalità operative 

Il Comune di Sovizzo dal 2019 ha attivato un canale informatico dedicato alle segnalazioni condotte 

illecite (c.d. whistleblowing), uno strumento legale a disposizione dei lavoratori/collaboratori 

dell’Ente, per segnalare eventuali condotte contrarie all'etica e alla legalità dell'azione amministrativa, 

riscontrate nell'ambito della propria attività.  

L’articolo 54bis del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, introdotto dalla Legge Anticorruzione 

n.190/2012 e poi modificato dalla Legge n.179/2017, introduce le “Disposizioni per la tutela degli 

autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto 

di lavoro pubblico o privato”, il cosiddetto whistleblowing.  

In particolare, il comma 5 dispone che, in base alle nuove linee guida di ANAC, le procedure per il 

whistleblowing debbano avere caratteristiche precise.  

In particolare “prevedono l’utilizzo di modalità anche informatiche e promuovono il ricorso a 

strumenti di crittografia per garantire la riservatezza dell’identità del segnalante e per il contenuto 

delle segnalazioni e della relativa documentazione”.  

Il Comune di Sovizzo ha pertanto aderito al progetto WhistleblowingPA di Transparency 

International Italia e del Centro Hermes per la Trasparenza e i Diritti Umani e Digitali e ha adottato 

la piattaforma informatica prevista per adempiere agli obblighi normativi e in quanto ritiene 

importante dotarsi di uno strumento sicuro per le segnalazioni.  

Tale piattaforma è raggiungibile da seguente indirizzo: https://comunedisovizzo.whistleblowing.it/#/  

 

 
 

Sanzioni in caso di violazione della riservatezza 

Tutti coloro che vengono coinvolti nel processo di gestione della segnalazione (Protocollo, RPC, 

UPD, altri collaboratori coinvolti necessariamente nell’istruttoria della segnalazione) sono tenuti alla 

riservatezza. La violazione della riservatezza potrà comportare irrogazioni di sanzioni disciplinari 

salva l’eventuale responsabilità penale e civile dell’agente. 

https://comunedisovizzo.whistleblowing.it/#/
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Modalità della programmazione della misura: 

Fasi/attività per la sua 

attuazione 

Per il 2023, si perseguirà l’attuazione della misura come sopra 

descritta, perseguendo i seguenti traguardi: 

Segnalazioni acquisite 

n. 0 

Segnalazioni correttamente gestite su eventuali ricevute 

100% (sulla base del trend storico si presume nessuna) 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della sua 

attuazione 

Segretario/RPC per monitoraggio del portale di segnalazione e 

dell’applicazione della misura 

Indicatori di monitoraggio N. segnalazioni ricevute 

Gestione corretta delle segnalazioni ricevute: 100% 

Monitoraggio di 

applicazione della misura 

N. segnalazioni ricevute 

2020: 0, 2021: 0, 2022: 0 

Idoneità della misura ☒ Positiva 

☐ Migliorabile 

☐ Negativa 

Formazione | programmazione 

Descrizione della misura 

Viene definito in collaborazione con i responsabili di Posizione Organizzativa e con il contributo dei 

dipendenti, un apposito Piano annuale per la formazione che tiene conto del necessario affinamento 

e formazione di una cultura tesa alla prevenzione della corruzione e dell’illegalità. 

Per i dettagli di tali iniziative, si rimanda alla sezione 3.3.5 Formazione del personale del PIAO 

Trasparenza | programmazione 

Descrizione della misura 

Secondo l’art. 1 del decreto legislativo 33/2013, la “trasparenza” è intesa come accessibilità totale 

alle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo 

di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle 

risorse pubbliche. Nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio, di 

segreto statistico e di protezione dei dati personali, la trasparenza concorre ad attuare il principio 

democratico e i principi costituzionali d’uguaglianza, imparzialità, buon andamento, responsabilità, 

efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla Nazione. La 

trasparenza è condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, 

politici e sociali. Integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una 

amministrazione aperta, al servizio del cittadino. La trasparenza dell’azione amministrativa è 

garantita attraverso la “pubblicazione” (art. 2 comma 2 D.lgs. 33/2013). Questa consiste nella 

pubblicazione nei siti istituzionali di documenti, informazioni, dati su organizzazione e attività delle 

P.A. 
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Alla pubblicazione corrisponde il diritto di chiunque di accedere alle informazioni direttamente e 

immediatamente, senza autenticazione e identificazione. La pubblicazione deve consentire la 

diffusione, l’indicizzazione, la rintracciabilità dei dati con motori di ricerca web e il loro riutilizzo 

(art. 4 comma 1 D.lgs. 33/2013). I dati, infatti, sono liberamente riutilizzabili. 

Documenti e informazioni devono essere pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell’articolo 68 

del CAD (D.lgs. 82/2005). Inoltre, è necessario garantire la qualità delle informazioni, assicurandone: 

integrità, aggiornamento, completezza, tempestività, semplicità di consultazione, comprensibilità, 

omogeneità, facile accessibilità e conformità ai documenti originali.  

Dati e informazioni sono pubblicati per cinque anni computati dal 1° gennaio dell’anno successivo a 

quello in cui vige l’obbligo di pubblicazione. Se gli atti producono effetti per un periodo superiore a 

cinque anni, devono rimanere pubblicati sino a quando restano efficaci. Allo scadere del termine i 

dati sono comunque conservati e resi disponibili all’interno di distinte sezioni di archivio del sito. 

Per quanto attiene la garanzia della trasparenza, tracciabilità e accountability dell’azione 

amministrativa, il Comune di Sovizzo intende permettere l’accesso non solo all’elenco semestrale di 

atti e provvedimenti degli organi di indirizzo politico amministrativo e dei dirigenti, come richiesto 

dall’art. 23 del d.lgs. 33/2013, bensì permettere l’accesso in consultazione dei testi e degli allegati 

delle deliberazioni di CC, GC e delle determinazioni dei Responsabili di Area in apposita sezione di 

AT, distinta dall’Albo Pretorio, dal 2010. 

Modalità della programmazione della misura: 

Fasi/attività per la sua 

attuazione 

Per il 2023, si perseguirà l’attuazione della misura come sopra descritta, 

come meglio specificato nel seguente paragrafo “M SEZIONE 

TRASPARENZA”, perseguendo i seguenti traguardi: 

Sezione Amministrazione Trasparente costantemente aggiornata 

per quanto attiene i dati e documenti di pubblicazione obbligatoria 

Per il 2023  

Attestazione NdV pubblicazione come da delibera ANAC 2023 positiva 

(100%). 

Monitoraggio RPCT complessivo: 95% 

Attuazione della misura Accesso Civico 

Richieste accesso documentale gestite/ricevute: 100% (n. 200) 

Richieste accesso civico generalizzato gestite/ricevute: 100% (n. 10) 

Richieste accesso civico semplice gestite/ricevute: 100% (n. 0) 

Registro delle richieste accesso 2023: semestrale 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della sua 

attuazione 

Segretario/RPC per svolgimento attività di controllo 

Responsabili di Unità Organizzativa e Personale incaricato per la 

corretta pubblicazione dei dati di competenza 

Nucleo di Valutazione, per l’annuale attestazione di conformità 

Indicatori di 

monitoraggio 

Grado di attestazione conformità obblighi di pubblicazione annuale NdV: 

> 100% 

Monitoraggio richieste di accesso civico semplice e generalizzato 
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Monitoraggio di 

applicazione della 

misura 

Sezione Amministrazione Trasparente costantemente aggiornata per 

quanto attiene i dati e documenti di pubblicazione obbligatoria per il 

2020, 2021 e 2022. 

 

 

 

Attuazione della misura Accesso Civico 

nel 2020:  

Accesso civico semplice: 0 richieste 

Accesso civico generalizzato: 0 richieste 

Accesso atti: 20 

nel 2021:  

Accesso civico semplice: 0 richieste 

Accesso civico generalizzato: 3 richieste 

Accesso atti: 192 

nel 2022:  

Accesso civico semplice: 0 richieste 

Accesso civico generalizzato: 1 richieste 

Accesso atti: 140 

Idoneità della misura ☒ Positiva 

☐ Migliorabile 

☐ Negativa 
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Svolgimento attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro | programmazione  

Descrizione della misura 

L’art. 53, comma 16-ter del D.lgs. n. 165/2001, così come inserito dalla lettera l) del comma 42 

dell’art. 1 della L. 6 novembre 2012, n. 190, prevede che “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di 

servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni 

….., non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, 

attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica 

amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in 

violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che 

li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni 

con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”. 

Questa norma crea una limitazione alla libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo 

successivo alla cessazione del suo rapporto con la Pubblica Amministrazione per evitare che l’attività 

svolta come dipendente pubblico costituisca un’occasione per accordi fraudolenti con imprese o 

soggetti con cui entra in contatto. 

In conseguenza di tale divieto si stabilisce che: 

a. Nei contratti di assunzione del personale è inserita clausola che prevede il divieto di 

prestare attività lavorativa (a titolo subordinato o di lavoro autonomo) per i tre anni 

successivi alla cessazione del rapporto di lavoro con il Comune di Sovizzo, a favore 

dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto 

decisionale del dipendente; 

b. nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura 

negoziata o affidamento diretto, è inserita la condizione di non aver concluso contratti 

di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex 

dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali (per conto delle 

pubbliche amministrazioni) nei loro confronti e per il triennio successivo alla 

cessazione del rapporto; 

c. I soggetti privati che non hanno rispettato tali condizioni sono esclusi dagli 

affidamenti.  

d. L’Amministrazione agisce in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei 

confronti degli ex dipendenti per i quali sia emersa la violazione dei divieti contenuti 

nell’art. 53 comma 16 ter del d.lgs. n. 165/2001. 

I dipendenti assegnati all’ufficio interessato effettueranno (entro il 31 Gennaio di ogni anno) i 

controlli sui soggetti di cui alla lettera c) che sono stati destinatari di provvedimenti adottati o di 

contratti conclusi con l’apporto decisionale del dipendente cessato.  

Da PNA 2018: l’art. 1, co. 42, lett. l) della l. 190/2012, ha contemplato l’ipotesi relativa alla cd. 

“incompatibilità successiva” (pantouflage), introducendo all’art. 53 del d.lgs. 165/2001, il co. 16-ter, 

ove è disposto il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri 

autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi 
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alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati 

destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.  

La norma sul divieto di pantouflage prevede inoltre specifiche conseguenze sanzionatorie, quali la 

nullità del contratto concluso e dell’incarico conferito in violazione del predetto divieto; inoltre, ai 

soggetti privati che hanno conferito l’incarico è preclusa la possibilità di contrattare con le pubbliche 

amministrazioni nei tre anni successivi, con contestuale obbligo di restituzione dei compensi 

eventualmente percepiti ed accertati ad essi riferiti. Le novità del PNA 2018 attengono a: 

- Ambito di applicazione estensione del concetto di dipendente pubblico  

- Esercizio di poteri autoritativi e negoziali es. dirigenti o funzionari con poteri dirigenziali 

o partecipanti al processo di decisione  

- Soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione estensione più 

ampia possibile  

- Sanzioni  

Modalità della programmazione della misura: 

Fasi/attività per la sua 

attuazione 

Per il 2023, si perseguirà l’attuazione della misura come sopra descritta, 

perseguendo i seguenti traguardi: 

Casi pantouflage evidenziatisi anno 2023 

n. 0 

Capitolati speciali d’appalto o Disciplinari di gara completi 

dell’apposita clausola superiori  

100% 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della sua 

attuazione 

Direttore/RUP  

Responsabili di Unità Organizzativa e Personale incaricato per la corretta 

indicazione nei bandi di gara della clausola 

Indicatori di 

monitoraggio 

Capitolati speciali d’appalto o Disciplinari di gara manchevoli 

dell’apposita clausola: 0% 

Monitoraggio di 

applicazione della 

misura 

Casi pantouflage evidenziatisi anno 2020, 2021 e 2022: 0 

 

Capitolati speciali d’appalto o Disciplinari di gara completi dell’apposita 

clausola: 100% 

Idoneità della misura ☒ Positiva 

☐ Migliorabile 

☐ Negativa 
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Commissioni (di valutazione bandi di gara e concorso) e conferimento incarichi in caso di 

condanna | programmazione 

Descrizione della misura 

Il Comune di Sovizzo intende programmare interventi idonei a garantire l'adozione (e/o la corretta e 

continua attuazione) della misura "Commissioni, assegnazioni di uffici e conferimento di incarichi in 

caso di condanna per delitti contro le PA"  

Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte del Comune quale 

membro di commissione o altro incarico fiduciario devono essere precedute da apposita dichiarazione 

sostitutiva del designato o del nominato, della quale in ragione del contenuto dell’incarico deve essere 

asserita l’insussistenza di condanne per delitti contro la PA. 

Per quanto attiene il controllo della veridicità di tali dichiarazioni, il Comune di Sovizzo procede a 

richiedere annualmente il certificato carichi pendenti degli incaricati (Commissari di gara e concorso, 

commissioni di valutazione altri incaricati fiduciari diversi da DG e PO). 

Modalità della programmazione della misura: 

Fasi/attività per la sua 

attuazione 

Per il 2023, si perseguirà l’attuazione della misura come sopra descritta, 

perseguendo i seguenti traguardi: 

Casi violazioni evidenziate anno 2023 

n. 0 

Verifiche  

100% 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della sua 

attuazione 

Segretario/RPC per attivazione della misura 

Indicatori di 

monitoraggio 

Verifiche attendibilità dichiarazioni ricevute: 100% 

Monitoraggio di 

applicazione della 

misura 

Violazioni evidenziate anno 2020, 2021 e 2022: 0 

 

Verifiche attendibilità dichiarazioni ricevute anno 2022: 100% 

Idoneità della misura ☒ Positiva 

☐ Migliorabile 

☐ Negativa 
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Patti di integrità | programmazione 

Descrizione della misura 

L’art. 1, c. 17, della legge n. 190/2012 prescrive che le stazioni appaltanti possono prevedere negli 

avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli 

di legalità o nei patti di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara.  

I Patti di integrità del Comune di Sovizzo con deliberazione di Giunta Comunale n. 136 del 

04.12.2018. 

Dal 2017 i Responsabili di Unità Organizzativa sono tenuti ad inserire il riferimento al Patto di 

Integrità negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito delle procedure di gara bandite dall’Ente per 

appalti sopra soglia. 

Si attuerà pertanto un attento monitoraggio sull’effettiva applicazione della misura, anche al fine delle 

successive valutazioni da operare sulle azioni da intraprendere per ridurre il rischio nell’area 

“contratti pubblici”. 

Modalità della programmazione della misura: 

Fasi/attività per la sua 

attuazione 

Per il 2023, si perseguirà l’attuazione della misura come sopra descritta, 

perseguendo i seguenti traguardi: 

Applicazione del Patto ai bandi di gara e affidamenti diretti di importo 

superiore a 40.000 (attualmente 75.000,00 e 150.000,00): 100%  

Bandi privi del Patto Integrità: 0% 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della sua 

attuazione 

Responsabili di Unità Organizzativa per attivazione della misura ed 

inserimento in bandi di gara – capitolati speciali di appalto 

Indicatori di 

monitoraggio 

Rispetto tempi realizzazione misura: 100% 

Bandi privi del Patto Integrità dopo la relativa approvazione della GC: 0% 

Monitoraggio di 

applicazione della 

misura 

Anno 2020: n. 2 

Anno 2021: 100% (tutti i sopra soglia e tutti i bandi Area Tecnica) 

Anno 2022: 100% (tutti i sopra soglia e tutti i bandi Area Tecnica) 

Idoneità della misura ☒ Positiva 

☐ Migliorabile 

☐ Negativa 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO: PREVISIONE DELLE MISURE SPECIFICHE 

Individuazione della misura 

Nell’allegato “Piano dei Rischi 2023”, in attuazione del PNA 2019/2022e dello schema di 

caricamento e monitoraggio PTPCeT predisposto da ANAC, il Comune di Sovizzo ha individuato ed 

elencato misure specifiche afferenti alle seguenti categorie: 
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Categoria N. misure 

Misure di controllo 5 

Misure di trasparenza 3 

Misure di definizione e promozione dell'etica e di standard di comportamento 1 

Misure di regolamentazione 19 

Misure di semplificazione 1 

Misure di formazione - 

Misure di rotazione 2 

Misure di disciplina del conflitto di interessi 2 

Totale 33 

 

In ognuna delle diverse Aree in cui è articolato l’allegato “Piano dei Rischi 2023” sono pertanto 

riportate in apposite colonne le specifiche modalità di programmazione delle misure:  

A. Processo/Fase/Attività per la sua attuazione 

B. Ufficio di competenza procedurale 

C. Categoria della misura specifica 

D. Descrizione dettagliata della misura specifica 

E. Ufficio di applicazione della misura, qualora differente da quello di competenza 

F. Tempi di attuazione 

G. Responsabile della attuazione 

H. Modalità e Indicatori di monitoraggio intermedio e finale di I livello (a cura PO, 

referenti) 

distinte e catalogate per Area di rischio:  

A. Acquisizione e gestione del personale 

B. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. 

autorizzazioni e concessioni, etc.) 

C. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. 

erogazione contributi, etc.) 

 D.1 Contratti pubblici - Programmazione 

 D.2 Contratti pubblici - Progettazione della gara 

 D.3 Contratti pubblici - Selezione del contraente 

 D.4 Contratti pubblici - Verifica dell’aggiudicazione e stipula del contratto 

 D.5 Contratti pubblici - Esecuzione 

 D.6 Contratti pubblici - Rendicontazione 

I. Atti governo del territorio (Pianificazione e gestione del territorio) 
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 SEZIONE TRASPARENZA 

Il nuovo accesso civico 

La sezione 2.3. del PIAO deve necessariamente riguardare la programmazione degli obiettivi e dei 

flussi procedimentali per garantire la trasparenza amministrativa. Essa costituisce presupposto per 

realizzare una buona amministrazione ma anche misura di prevenzione della corruzione, come la 

stessa Corte Costituzionale ha evidenziato nella sentenza n° 20/2019, laddove considera la legge 

190/2012 “principio-argine alla diffusione di fenomeni di corruzione”.  

Il ruolo di primo piano che il legislatore ha attribuito alla trasparenza si arricchisce, a seguito 

dell’introduzione del PIAO, con il riconoscimento del suo concorrere alla protezione e alla creazione 

di valore pubblico. Essa favorisce, in particolare, la più ampia conoscibilità dell’organizzazione e 

delle attività che ogni amministrazione o ente realizza in favore della comunità di riferimento, degli 

utenti, degli stakeholder, sia esterni che interni.  

Le amministrazioni che sono tenute ad adottare il PIAO osservano gli obblighi di pubblicazione 

disciplinati dal d.lgs. n. 33/2013 e dalla normativa vigente, da attuare secondo le modalità indicate 

dall’Autorità nella delibera n. 1310/2016 e nell’Allegato 1) alla stessa.  

Il legislatore, sin dall’entrata in vigore del d.lgs. n. 33/2013, ha previsto che nei PTPCT sia 

predisposta una specifica programmazione, da aggiornare annualmente, in cui definire i modi e le 

iniziative volti all'attuazione degli obblighi di pubblicazione, ivi comprese le misure organizzative 

per assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi.  

In tale programmazione rientra anche la definizione degli obiettivi strategici, compito, come sopra 

ricordato (cfr. infra § 3.1.1), affidato all’organo di indirizzo dell’amministrazione. La promozione di 

maggiori livelli di trasparenza, infatti, costituisce obiettivo strategico di ogni amministrazione che 

deve tradursi nella definizione di obiettivi organizzativi e individuali.  

Al fine di garantire il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare, caratteristica 

essenziale della sottosezione PIAO è l’indicazione dei nominativi dei soggetti responsabili di ognuna 

delle citate attività (elaborazione, trasmissione, pubblicazione dei dati e monitoraggio sull’attuazione 

degli obblighi). 

Monitoraggio 

Il monitoraggio sull’attuazione della trasparenza è volto a verificare se l’amministrazione/ente ha 

individuato misure organizzative che assicurino il regolare funzionamento dei flussi informativi per 

la pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione trasparente”; se siano stati individuati i 

responsabili della elaborazione, trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni 

e dei dati; se non siano stati disposti filtri e/o altre soluzioni tecniche atte ad impedire ai motori di 

ricerca web di indicizzare ed effettuare ricerche, salvo le ipotesi consentite dalla normativa vigente; 

se i dati e le informazioni siano stati pubblicati in formato di tipo aperto e riutilizzabili. 

Il monitoraggio sulle misure di trasparenza consente al RPCT di formulare un giudizio sul livello di 

adempimento degli obblighi di trasparenza indicando quali sono le principali inadempienze 

riscontrate nonché i principali fattori che rallentano l’adempimento. 
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Tale monitoraggio è altresì volto a verificare la corretta attuazione della disciplina sull’accesso civico 

semplice e generalizzato, nonché la capacità delle amministrazioni di censire le richieste di accesso e 

i loro esiti all’interno del registro degli accessi. 

Gli esiti sui monitoraggi svolti sia sulle misure di trasparenza adottate che sulle richieste di accesso 

civico, semplice e generalizzato, sono funzionali alla verifica del conseguimento degli obiettivi 

strategici dell’amministrazione e, in particolare, di quelli orientati al raggiungimento del valore 

pubblico.  

Le risultanze del monitoraggio sono altresì strumentali alla misurazione del grado di rispondenza alle 

attese dell’amministrazione delle attività e dei servizi posti in essere dalla stessa. Ciò in quanto le 

informazioni raccolte a valle del processo di monitoraggio sono rilevanti ai fini della programmazione 

futura e utili al miglioramento delle attività e dei servizi erogati dall’amministrazione. 

Il monitoraggio sugli obblighi di pubblicazione si connota per essere:  

- un controllo successivo: in relazione poi alla loro gravità, il RPCT segnala i casi di mancato 

o ritardato adempimento degli obblighi agli organi/soggetti competenti;  

- relativo a tutti gli atti pubblicati nella sezione AT (il monitoraggio, può infatti riguardare 

anche la pubblicazione di dati diversi da quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria (“dati 

ulteriori”) soprattutto ove concernano i processi PNRR);  

- totale e non parziale. Per gli enti di piccole dimensioni al di sotto dei 50 dipendenti, il 

monitoraggio può essere limitato ad un campione – da modificarsi anno per anno - di obblighi 

di pubblicazione previsti dalla normativa vigente e da indicare già nella fase di 

programmazione (cfr. infra § 10.2.1); 

- programmabile su più livelli, di cui: un primo livello ai referenti (se previsti) del RPCT o, in 

autovalutazione, ai responsabili degli uffici e dei servizi responsabili delle misure; un secondo 

livello, di competenza del RPCT, coadiuvato da una struttura di supporto e/o dagli altri organi 

con funzioni di controllo interno, laddove presenti 

ANAC nel PNA 2022 raccomanda che il monitoraggio sulla trasparenza non sia svolto una sola volta 

all’anno. È quindi auspicabile che le amministrazioni attuino un monitoraggio periodico, non solo su 

base annuale, sugli obblighi di pubblicazione oggetto di attestazione OIV (secondo le indicazioni 

fornite annualmente da ANAC), ma anche su quelli ritenuti particolarmente rilevanti sotto il profilo 

dell’uso delle risorse pubbliche e, in particolare alla luce dell’attuale fase storica, sui dati che 

riguardano l’uso delle risorse finanziarie connesse agli interventi del PNRR e ai fondi strutturali. A 

tal proposito, è importante monitorare i dati sui contratti pubblici, sui pagamenti del personale, sui 

consulenti e collaboratori, sugli interventi di emergenza. 

La trasparenza e la nuova disciplina della tutela dei dati personali (Reg. UE 2016/679) 

A seguito dell’applicazione dal 25 maggio 2018 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 «relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga 

la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)» (si seguito RGPD) e, 

dell’entrata in vigore, il 19 settembre 2018, del decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che adegua 

il Codice in materia di protezione dei dati personali - decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 - alle 
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disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679, occorre chiarire la compatibilità della nuova disciplina 

con gli obblighi di pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013. 

Occorre evidenziare, al riguardo, che l’art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 101/2018, 

in continuità con il previgente articolo 19 del Codice, dispone al comma 1 che la base giuridica per il 

trattamento di dati personali effettuato per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o 

connesso all’esercizio di pubblici poteri, ai sensi dell’art. 6, paragrafo 3, lett. b) del Regolamento 

(UE) 2016/679, «è costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, 

di regolamento». Inoltre il comma 3 del medesimo articolo stabilisce che «La diffusione e la 

comunicazione di dati personali, trattati per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o 

connesso all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre finalità sono 

ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 1». Il regime normativo per il trattamento di dati 

personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto sostanzialmente inalterato essendo 

confermato il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una norma di legge o, nei 

casi previsti dalla legge, di regolamento. 

Pertanto, fermo restando il valore riconosciuto alla trasparenza, che concorre ad attuare il principio 

democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, 

responsabilità, efficacia ed efficienza nell’utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio 

alla nazione (art. 1, d.lgs. 33/2013), occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a 

disposizione sui propri siti web istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi 

compresi gli allegati) contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza 

contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione. 

Il d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, co. 4, dispone inoltre che «Nei casi in cui norme di legge o di 

regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni 

provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non 

indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione». 

Peraltro, l’Autorità ritiene che, per quanto possibile, la figura del Responsabile della protezione dei 

dati – RPD non debba coincidere con il RPCT. 

 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione   

dott. Renato Graziani  
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